	NELLA COMUNICAZIONE DI APERTURA DELLA PROCEDURA DI RIDUZIONE DI PERSONALE I MOTIVI DELLA RISTRUTTURAZIONE DEVONO ESSERE RIFERITI ALLA SITUAZIONE DELL'INTERA AZIENDA - In base alla legge n. 223 del 1991 (Cassazione Sezione Lavoro n. 22329 del 3 novembre 2010, Pres. Roselli, Rel. Curzio). 


	



  

In caso di riduzione del personale, l'art. 4, terzo comma, della legge 223 del 1991 prevede che la comunicazione aziendale alle organizzazioni sindacali deve contenere l'indicazione dei motivi che determinano la situazione di eccedenza (non di specifiche unità produttive, ma, indeterminatamente, dell'intera situazione aziendale) e dei motivi tecnici, organizzativi o produttivi, per i quali si ritiene di non poter adottare misure idonee a porre rimedio a detta situazione. Né l'indicazione delle eccedenze di personale, né la valutazione  sulle misure per porvi rimedio sono circoscritte o circoscrivibili a singole unità produttive. Se alla eccedenza in una unità fosse possibile porre rimedio con misure consistenti nello spostamento del personale in eccesso in quella unità verso altre unità, la comunicazione non può esimersi dallo spiegare quali ragioni non consentono l'adozione di tale misura. 

